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Borse, ripartono le trattative
per un’intesa Londra-Francoforte

Nuove fusioni tra i colossi giapponesi
Siglata quella Minolta-Konica, al via quella tra Sony e Fuji Tv

ROMA Ripartiranno oggi i colloqui tra i vertici
delle Borse di Londra e Francoforte per arrivare a
unaqualchesortadialleanza.Ilclimanonappare
tuttavia dei migliori, nonostante le indiscrezioni
secondo cui un’intesa potrebbe arrivare in una
decina di giorni.Aldi làdell’ufficialità, l’atmosfe-
raètesa.

Neigiorniscorsisisonofatteinsistentilevocidi
un negoziato in corso tra il listino londinese e il
Nasdaq e ulteriore nervosismo è stato aggiunto
dalla diffusione di un documento interno prepa-
rato a Londra, e che avrebbe dovuto rimanere se-
greto, in cui i vertici dell’Lse accusano la contro-
parte tedescadi intransigenza. Il rischio,assicura-
no fonti vicine all’operazione, è che se l’accordo
nonfossesiglatoentrolafinediquestasettimana,
l’intera operazione potrebbe saltare. I tempi, pe-
raltro,sonoresiancorapiùstrettidall’annunciata

OpvdiDeutscheBoerse,chedovrebbeavere ilvia
libera dall’assemblea degli azionisti fissataper il4
maggio. Preliminarmente, comunque, le due
Borse sarebbero d’accordo a escludere le attività
di settlement e di clearing da un’eventuale fusio-
ne.

Una decisione che ridimensiona la forza di
Francoforte, che controlla il 50% di Clearstream,
società di regolamento, e di Eurex, la piattaforma
per i prodotti derivati creata con Zurigo. Londra
insiste inoltre affinché ogni eventuale operazio-
ne non prenda la forma di una scalata tedesca. Ea
risvegliare l’orgoglio britannico ci ha pensatoan-
che il Sunday Telegraph che, in un editoriale, ri-
cordacomelapiazzalondinesesia«ancorailmag-
gior mercato azionario europeo» e come dunque
abbia il diritto di ricoprire «un ruolo aggregante
inognitipodirazionalizzazione».

ROMA Nuove fusioni in Giap-
pone. Parte quella tra Minolta e
Konika, mentre iniziano le trat-
tative per quella tra Sony e Fuji
Tv. Ieri Minolta eKonicahanno
siglato un’alleanza nel campo
dell’information technology.
L’obiettivodell’intesaèdirigua-
dagnare quote di mercato nel
settore delle attrezzature digita-
li in cui dominano i due colossi
rivaliCanoneRicoh.

L’accordo prevede lo svilup-
po congiunto di prodotti come
copiatrici e stampanti, taglian-
do i costi e rilanciando la reddi-
tivitàdelleduecompagnie. Il le-
gamenonsiestenderàinveceal-

le vendite e ai servizi. A una
joint venture sarà affidato il
compitodiprodurreunpartico-
lare toner a polimerizzazione,
creatodaKonica.

La notizia è stata accolta con
favore in Borsa. A Tokio, i titoli
Konicahannomessoasegnoun
balzo del 13,26% a 538 yen,
mentreleazioniMinoltahanno
terminato la sessione in rialzo
del 3,64% a 14 yen. «Stabilendo
un legame di cooperazione tec-
nologica tra le aziende - si legge
in un comunicato congiunto -
saremoingradodiaumentarela
velocitàdisviluppodeiprodotti
e di lavorare insieme sullo svi-

luppo di elementi hardware e
software fondamentali per co-
piatriciestampanti».Inpartico-
lare, se Konica è famosa per le
sue copiatrici ad alta velocità.
Minolta ha la sua forza nelle
stampanti e nei processori di
immaginidigitaliacolori.

Nel frattempo le giapponesi
Sony e Fuji Television Network
sono in trattative per una possi-
bile alleanza che potrebbe com-
portare l’ingresso del gruppo
elettronico nel pacchetto azio-
nariodell’emittente.

Lo ha detto ieri una fonte del-
laSonycitatadall’agenzia«Kyo-
do». Secondo gli esperti del set-

tore, l’alleanza sarebbe studiata
per far fronte alla crescente do-
manda di informazione video
attraverso Internet e i canali te-
levisivi. Inparticolare, iduepar-
tner potrebbero sviluppare un
nuovoservizioditvinterattivaa
partiredal2003.LaSony,secon-
do la stessa fonte, sta prenden-
do in considerazione la possibi-
lità di rilevare il 13,9% del pac-
chetto Fuji TV. I due partner
hanno già sviluppato varie col-
laborazioni negli ultimi anni,
investendo tra l’altro insieme
nell’emittente di trasmissioni
digitali via satellite SKYPer-
fectTV.

Roma capitale europea del «caro-casa»
E gli italiani danno la caccia al mutuo: nel 1999, crescita del 28,2%
ROMA Casa dolce e cara. Non
cambia l’aspirazione degli italiani
avoleressereproprietaridiun’abi-
tazione e nel ‘99 c’è stata una vera
e propria corsa al mutuo per l’ac-
quisto: il risultato è che il debito
pro-casaèaumentatodel28,2%.

E non c’è da meravigliarsi. In
Europa infatti è proprio il Bel Pae-
se quello in cui gli appartamenti
(in città), ma anche i terreni agri-
coli costano di più. Roma diventa
così la capitale europea del caro-
casa, seconda viene Berlino, ma
entrambe vengono superate da
Parigi sesi ragionainterminidiaf-
fitti (ma anche qui la nostra capi-
tale sale sul podio al secondo po-
sto). Sono solo alcune delle cifre
contenutenelrapporto‘99delCe-
pi, la federazione europea delle
professioniimmobiliari.

Sonoinvececontenutinell’ulti-
mo bollettino statistico dellaBan-
ca d’Italia i dati relativi ai mutui:
allafinedelloscorsoanno,lefami-
glie italiane risultavano indebita-
te per 120.873 miliardi di lire, una
consistenza più elevata del 28,2%
rispetto ai 94.291 miliardi di un
anno prima. Confermata dalle
statistiche anche la forbice tra le
diverse areedelpaese: sono infatti
le famigliedell’Italiacentraleeset-
tentrionale ad essersi maggior-
mente indebitate nel ‘99, mentre
crescono a un ritmo più basso i
mutuicontrattinelMezzogiorno.

Inparticolare,nelNordOvest la
Banca d’Italia segnala mutui casa
per 44.894 mld (+29,8%), nel
Nord Est per 28.105 mld
(+29,1%), nel Centro per 29.385
mld (+29,0%), nel Sud per 11.302
mld (+20,8%) e nelle Isole per
7.187mld(+24,3%).

Tornando invece al costo degli
immobili, emergedalle tabelledel
Cepi un altro dato significativo: l’
aumentomoltovariabiledeiprez-
zi tra il 1998 ed il 1999, che vadal-
lo 0,5 in Germania seguita da Ita-
lia eBelgio(3%),Portogallo (5%),
fino al 28 % dell’Irlanda, seguita

da Olanda (15 %), Norvegia (10
%). Nella fascia intermedia la
Francia(9%),seguitadallaSpagna
(8,5 %) e dalla Danimarca (7,9 %),
mentreunsolopaese, l’Austria,ha
registrato un calo dei prezzi del 5
%.

Stessoandamentoper gli affitti,

saliti in Italia del 5 % nello stesso
periodo, scesi in Germania
dell’1,4 %. Francia e Spagna han-
no registrato aumenti ancora più
bassi, dell’1,5 % e del 2,5 %, men-
tre in Finlandia si è raggiunto il 30
%,inIrlandail20%.

Conl’aiutodell’eurocherendei

prezzi più facilmente confronta-
bili, il rapporto mette a confronto
diversi dati interessanti dal punto
di vista immobiliare ma anche so-
ciale. Gli italiani risultano così al
terzoposto, edaparimeritoconla
Greciaper laprimacasaabitatadal
proprietario nel 75 % dei casi. Al

primo l’Irlanda con l’80 % seguita
dalla Spagna con il 78 %. Mentre
tra igrandipaesi, laGranBretagna
raggiunge il 68 %, la Francia e la
Germania non superano rispetti-
vamenteil55edil40%.

L’Italia ha un altro primato as-
soluto, quello degli amministra-

tori di beni professionali: 20.000
contro i 14.000 della Spagna, gli
8.500 della Francia, i 5.000 della
Gran Bretagna ed i 1.100 della
Germania.

Infine le note dolenti delle bol-
lette: anche qui estrema variabili-
tà, con le capitali che si ripartisco-

no più o meno equamente i pri-
mati. Spetta a Berlino quello del
caro-acqua, mentre i parigini
sborsano di più per i consumi di
elettricità.Romasiposizionainte-
sa per il gasolio, mentre smaltire
rifiuticostapiùaiviennesi.

Fe. M.

BANCHE

Debito, sono 340.000 le famiglie italiane insolventi
Si usa sempre più il Bancomat, sempre meno il contante
ROMA Sonocirca340mila,dicui
quasi la metà nel Mezzogiorno,
le famiglie italiane non in grado
di restituire i soldi avuti in presti-
to dalle banche. E sono sempre
più le famiglie che preferiscono
pagare col bancomat, o coi paga-
mentiautomatizzatidellebollet-
te,piuttostocheincontanti.

I dati arrivano dall’ultimo Bol-
lettino Statistico di Bankitalia e
segnalano, a fine ‘99, 338.961
nuclei familiari in stato di insol-
venza, per un ammontare di cre-
diti in «sofferenza» pari a 23.644
miliardi. Le famiglie in difficoltà
finanziaria nel Sud sono in tutto
157.086 (il 46,3% del totale), di
cui 88.749 nell’Italia meridiona-
le e 68.337 nelle isole, per un to-
tale di crediti in sofferenza pari a 10.889 mi-
liardi.Rispettoal ‘98, laBancad’Italiaregistra
unnumeroinferioredi famiglie instatodiin-
solvenza rispetto a un anno prima (-6.295),
concreditiinsofferenzaincalodel5,7%.

Intanto sono sempre meno gli italiani che
pagano cash e sono sempre più diffuse tutte
le altre forme di pagamento più moderneco-
me il Pagobancomat e il pagamento delle
bollette con l’addebito preautorizzato. Or-
mai in Italia una famiglia su due possiede la
carta Bancomat, mentre una su quattro pre-
ferisce usare la carta di credito. Anche lo sti-
pendio viene percepito, nella maggior parte

dei casi, attraverso il versamento diretto in
contocorrenteenonpiùcash.

È quanto emerge dall’ultima rilevazione
dal Bollettino Statistico di Bankitalia. In me-
dia, ogni famiglia dotata di deposito banca-
rio nel ‘98 haemesso 1,4 assegni al mesecon-
tro l’1,5 nel ‘95 e il 2 nel ‘93. Crescono i boni-
ficibancari (11,8%nel ‘98controgli8,5%nel
’95). Più di un terzo delle famiglie italiane
(36,4%) paga ormai le bollette attraverso gli
addebitipreautorizzati sulpropriocontocor-
rente: una percentuale elevata rispetto al ‘95
(25,6%) e che sottolinea ancora una volta il
divario tra ilNord(54%)eilSud(14%).Gran-

de diffusione anche per il paga-
mentoBancomatneinegozi,che
è preferito dal 27,2% delle fami-
glie italiane che fanno «shop-
ping» contro il 13% del ‘95. Nu-
meri alla mano, il 48,5% delle fa-
miglie italiane possiede ilBanco-
mat e il 20,3% la carta di credito
(nel ‘95 rispettivamente il 40 e il
14,3%): la loro diffusione è mag-
giore nelle famiglie il cui capofa-
migliaègiovane.

È al Nord che l’accredito diret-
to è più diffuso (66,2%) soprat-
tutto nelle grandi città, tra le fa-
miglie con redditi elevati e con
capofamigliadotatodielevatoti-
tolo di studio e lavoratore dipen-
dente.

Il contante è invece di gran
lunga preferito al Sud: lo preferisce il 45,2%
delle famiglie meridionali in particolare nei
piccoli centri, con bassi redditi e in cui il ca-
pofamigliaèdimodestolivellodiistruzionee
lavoratore autonomo. Infine, ogni famiglia
ha inmediaunascortadicontantedi683mi-
la lire (2% del consumo annuo), inferiore ri-
spetto al ‘95 (724 mila lire, pari al 2,2% del
consumo annuo). La soglia minima di con-
tante, ovvero il livello al di sotto del quale la
famigliainpossessodicontididepositoeffet-
tua un prelievo, è invece mediamente di 234
mila lire (0,6% del consumo annuo) mentre
nel‘95eradi175milalire.
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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su l’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
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